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AVVISO PUBBLICO 

per la presentazione di 

MANIFESTAZIONI DI INTERESSE 

 

rivolto ai destinatari delle Politiche attive regionali realizzate in forza delle intese raggiunte con 

gli Uffici Giudiziari regionali, il Segretariato Regionale MIBACT, l’Ufficio Scolastico Regionale 

MIUR, di cui ai decreti dirigenziali, rispettivamente, n. 2285/2016, n. 6160/2016 s.m.i., n. 

8859/2016 s.m.i., nonché di tirocini di inclusione sociale per disoccupati ex percettori di mobilità 

in deroga di cui al D.D. n. 12824/2019, per l’erogazione di una “Indennità di Sostegno una tantum 

per l’emergenza Covid-19” a favore di soggetti coinvolti nei citati percorsi di politica attiva ed 

appartenenti a nuclei familiari in difficoltà. 
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PREMESSO CHE: 

- con D.D. 2285 del 09/03/2016, è stata approvata la Manifestazione di interesse in attuazione 

delle intese raggiunte dalla Regione Calabria e le Corti di Appello e le Procure Generali della Calabria 

e la Magistratura Amministrativa e contabile e istituzioni assimilate, per la selezione di 1.000 lavoratori 

percettori in deroga o lavoratori disoccupati con pregressa esperienza formativa presso gli uffici 

giudiziari per un percorso di qualifica in grado di offrire maggiori opportunità lavorative”; 

- con D.D. n. 6160 del 30/05/2016 e s.m.i, è stato approvato l’Avviso Pubblico per la raccolta di 

candidature, per la selezione di massimo 627 soggetti, da parte di disoccupati e disoccupati in 

possesso dello status di percettori di ammortizzatori sociali in deroga, per un percorso di qualifica in 

grado di offrire maggiori opportunità lavorative, in attuazione delle intese raggiunte dalla Regione 

Calabria e il Segretariato Regionale del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per 

la Calabria”; 

- con D.D n. 8859 del 28/07/2016 e s.m.i, è stato approvato “l’Avviso Pubblico per la raccolta di 

candidature, per la selezione di massimo 600 soggetti, da parte di disoccupati e disoccupati in 

possesso dello status di percettori di ammortizzatori sociali in deroga, in attuazione delle intese 

raggiunte dalla Regione Calabria e il MIUR – Ufficio Scolastico Regionale per la Calabria”; 

- con gli avvisi pubblici sopra citati sono stati attivati percorsi di politica attiva, strutturati presso 

enti pubblici, attraverso i quali è stata offerta ai destinatari la possibilità di acquisire competenze di 

base e specialistiche e rientrare nei circuiti lavorativi; 

- con D.D. n. 10451 del 28/08/2019 è stata approvata la manifestazione di interesse rivolta ai 

beneficiari dell'avviso approvato con D.D. n. 8859/2016 e s.m.i., per lo svolgimento di un percorso di 

perfezionamento on the job presso gli istituti scolastici calabresi; 

- con DDG n. 12824 del 18/10/2019 sono stati approvati gli Avvisi pubblici “Manifestazione di 

interesse rivolta ad Enti Pubblici per la presentazione di percorsi di politiche attive per la realizzazione 

di Tirocini di Inclusione Sociale rivolti a disoccupati ex percettori di mobilità in deroga” e “Manifestazione 

di interesse rivolta a Soggetti Privati per la presentazione di percorsi di politiche attive per la 

realizzazione di Tirocini di Inclusione Sociale rivolti a disoccupati ex percettori di mobilità in deroga”; 

- con D.D. 13136 del 24/10/2019 è stata approvata la Manifestazione d’interesse rivolta ai 

soggetti già beneficiari dell’Avviso di cui al D.D.G. n. 6160 del 30.05.2016 e s.m.i.”, Area I e II, per lo 

svolgimento di un percorso di training on the job per il perfezionamento delle competenze; 

- al fine di dare completa attuazione ai percorsi di politica attiva, attivati con gli avvisi pubblici 

sopra indicati, rivolti a soggetti disoccupati o ex percettori di ammortizzatori sociali, con il D.D. n. 14998 

del 06/12/2019 è stata approvata la manifestazione di interesse, rivolta agli enti formativi accreditati, 

per la realizzazione di corsi di formazione d’aula a favore dei disoccupati o ex percettori di 

ammortizzatori sociali che hanno concluso positivamente la formazione on the job prevista dagli avvisi 

pubblici approvati con D.D. nn. 2285/2016, 6160/2016 e s.m.i., 8859/2016 e s.m.i e con il successivo 

D.D. n. 3254 del 20/03/2020 è stato approvato l’elenco degli enti di formazione per l’erogazione dei 

corsi; 

VISTI: 

- La D.G.R. del 27/06/2013, n. 234 recante “Approvazione del Programma Ordinario 

Convergenza (POC) e dei Sistemi di Gestione e Controllo (Si.Ge.Co.)”, con la quale è stato approvato 

il Programma Ordinario Convergenza finanziato con le risorse rinvenienti dalla rimodulazione del piano 

finanziario dei PO Calabria FESR e FSE 2007-2013 e la successiva D.G.R. di rettifica del 05/08/2013, 

n. 295, nonché l’allegato manuale di Descrizione dei Sistemi di Gestione e Controllo; 

- la D.G.R. del 08/04/2014, n. 121 con la quale si è proceduto alla ridenominazione del 

Programma in Piano di Azione e Coesione (PAC) della Calabria; 

- la D.G.R. del 02/03/2015, n. 42 come integrata e modificata dalla deliberazione di Giunta 

regionale del 03/12/2015 n. 511, con la quale è stato costituito il Fondo Unico PAC a seguito della II 
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fase del processo di revisione del POR Calabria FESR 2007-2013, approvata dalla Commissione 

Europea con decisione C(2014) 8746 final del 18/11/2014; 

- la D.G.R. del 12/11/2015, n. 467 “Piano di azione coesione. Rimodulazione del piano 

finanziario e approvazione schede degli interventi” con cui, tra le altre, è stata approvata la scheda 

anticiclica “Politiche Attive del Lavoro”; 

- la D.G.R. del 29/10/2018 n. 467 con cui, da ultimo, è stato rimodulato il Piano Finanziario del 

Piano di Azione e Coesione (PAC) 2007/2013, rettificata con la successiva D.G.R. n. 471 del 

02/10/2019 recante “Piano di Azione e Coesione (PAC) 2007/2013 - Rettifica DGR 467/2018 - 

Approvazione del Piano Finanziario e Presa d’Atto del differimento del termine di conclusione del 

Programma”; 

- la D.G.R. n. 432 del 27/09/2019 recante “Programma Azione Coesione (PAC) 2007/2013 e 

Programma Azione Coesione (PAC) 2014/2020 - Approvazione Manuale SI.GE.CO”; 

RICHIAMATI:  

- La Dichiarazione di emergenza internazionale di salute pubblica per il coronavirus (PHEIC) 

dell'Organizzazione Mondiale della Sanità del 30 gennaio 2020; 

- l’Ordinanza del Ministro della salute 30 gennaio 2020 “Misure profilattiche contro il nuovo 

Coronavirus (2019 - nCoV)” (GU Serie Generale n.26 del 01-02-2020); 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri del 31/1/2020 con la quale è stato tra l’altro stabilito che 

“ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7, comma 1, lettera c), e dell'articolo 24, comma 1, del decreto 

legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è dichiarato, per 6 mesi dalla data dello stesso provvedimento, lo 

stato di emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti 

da agenti virali trasmissibili”; 

- il Decreto-legge del 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, dalla legge, 5 marzo 

2020, n. 13 recante “Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

- i Decreti-legge del 2 marzo 2020, n. 9, dell’8 marzo 2020, n. 11, del 9 marzo 2020 n. 14 recanti 

“Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19”; 

- il Decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

- il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza 

epidemiologica da COVID-19”; 

- i Decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, 8 marzo 2020, 9 marzo 2020, 

11 marzo 2020, 22 marzo 2020 e 10 aprile 2020 concernenti disposizioni attuative del citato decreto-

legge n. 6 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 13 del 2020;  

- il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19 Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 

epidemiologica da COVID-19 (GU Serie Generale n.79 del 25-03-2020); 

- l’Ordinanza del Ministro della Salute e del Ministro dell'Interno 22 marzo 2020 “Ulteriori misure 

urgenti di contenimento del contagio sull'intero territorio nazionale”; 

- l’Ordinanza del Ministro della Salute 20 marzo 2020 “Ulteriori misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 

nazionale” (G.U. Serie Generale n.73 del 20-03-2020); 

- il Decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18 CuraItalia “Misure di potenziamento del servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19” (G.U. 17 marzo 2020); 

- il Decreto-legge 9 marzo 2020, n. 14 “Disposizioni urgenti per il potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale in relazione all'emergenza COVID-19” (GU Serie Generale n.62 del 09-03-2020); 

- il Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 “Misure urgenti di sostegno per famiglie, lavoratori e 

imprese connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” (GU Serie Generale n.53 del 02-03-

2020); 
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- il DPCM 28 marzo 2020 - Criteri di formazione e di riparto del Fondo di solidarietà comunale 

2020; 

- l’OCDPC n.658 del 29 marzo 2020 “Ulteriori interventi urgenti di protezione civile in relazione 

all’emergenza relativa al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 

trasmissibili”; 

- le Ordinanze del Presidente della Regione adottate ai sensi dell’art. 32, comma 3, della legge 

23 dicembre 1978, n. 833 in materia di igiene e sanità pubblica e contenenti misure per la prevenzione 

e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-2019; 

RICHIAMATI, inoltre: 

- il comma dell’art. 56 del succitato D.L. n. 18 del 17/03/2020 il quale riconosce l’epidemia da 

COVID-19 come evento eccezionale e di grave turbamento dell’economia, ai sensi dell’articolo 107 

del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea; 

- il Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale 

emergenza del COVID-19 (C2020 1863) del 19 Marzo 2020, con il quale la Commissione Europea 

constata; 

CONSIDERATO che: 

- a causa del rischio di contagio o per effetto delle misure di contenimento adottate dalle Autorità 

nazionali, molte attività economiche sono temporaneamente sospese o stanno subendo notevoli 

limitazioni, andando ad inibire la capacità degli individui di provvedere alle prime necessità dei nuclei 

familiari, con il conseguente aggravamento delle situazioni di fragilità già esistenti e il sorgere di nuove 

fasce di povertà; 

- è ragionevole prevedere che la situazione di crisi economica e finanziaria potrà protrarsi per un 

considerevole lasso temporale, anche successivamente all’emergenza sanitaria della diffusione 

epidemiologica; 

- in ragione dell’evolversi dell’epidemia da COVID-19, dichiarata dall’Organizzazione mondiale della 

Sanità (OMS) quale emergenza di sanità pubblica di rilevanza internazionale, è necessario contenere 

le prevedibili ripercussioni sul sistema sociale ed economico calabrese; 

- preso atto delle misure già poste in essere a livello nazionale, occorre tenere conto delle specificità 

del tessuto sociale ed economico calabrese e, di conseguenza, integrare le misure esistenti al fine di 

arginare il rischio di povertà che potrebbe, in questa fase, interessare un numero eccessivamente alto 

di nuclei familiari, coinvolgendo non solo realtà pregresse e già note, ma anche soggetti generalmente 

in grado di provvedere autonomamente alle proprie necessità ma che attualmente versano nell’assoluta 

impossibilità di accedere alle proprie risorse a causa del c.d. lockdown, con particolare riferimento a 

tutti quei soggetti che non sono interessati dalle misure già previste dal Governo; 

- con il DPCM del 28 marzo e con l’Ordinanza di Protezione Civile n. 658 del 29 marzo sono state 

stanziate risorse per sostenere misure di solidarietà alimentare tese a fare fronte all’esigenza primaria 

dei nuclei familiari in difficoltà; 

- la Calabria, da dati ISTAT, è la Regione in cui si registra la maggiore incidenza percentuale delle 

famiglie in situazione di povertà relativa (30,6%); 

- la platea dei soggetti e delle famiglie che si trovano in situazione di difficoltà economica è in fase di 

progressivo aumento a causa degli effetti della crisi sanitaria ed economica in essere; 

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere all’erogazione di una misura di inclusione sociale a sostegno 

dei destinatari delle politiche attive promosse dalla Regione Calabria sopra menzionate, la cui 

attuazione è momentaneamente sospesa a causa dell’emergenza epidemiologica determinata dal 

Covid-19, a favore dei soggetti temporaneamente impossibilitati a provvedere alle primarie necessità 

dei nuclei familiari di appartenenza; 

CONSIDERATO che: 

- con D.G.R. n. 43 del 9 aprile 2020, recante in oggetto “Emergenza COVID 19 - Misura di inclusione 

sociale a sostegno dei destinatari delle politiche attive promosse dalla Regione Calabria. Atto di 

indirizzo”, è stato deliberato: 
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• di dare indirizzo al Dipartimento “Lavoro, Formazione e Politiche Sociali” alla realizzazione di 

Misure di inclusione sociale a sostegno dei destinatari delle politiche attive promosse dalla 

Regione Calabria, atte a mitigare le ripercussioni economiche e le condizioni di disagio prodotte 

dalle azioni di distanziamento sociale che, al fine di contenere l’emergenza epidemiologica da 

COVID-19, hanno implicato la sospensione dell’erogazione dei percorsi di politiche attive del 

lavoro e di inclusione sociale, attraverso una indennità, da corrispondere una tantum quale 

rimborso di spese sostenute, a favore di soggetti che versino  in situazioni di forte disagio 

economico e sociale e che siano esclusi dalla fruizione di altre forme di sostegno pubblico, ivi 

incluse le misure straordinarie per l’emergenza, previste dal Governo centrale o dalla Giunta; 

• di dare indirizzo ai Dipartimenti “Programmazione Comunitaria” e “Programmazione Nazionale” 

per quanto di competenza, a procedere all’integrazione e/o alla riprogrammazione dei piani e dei 

programmi finanziati a valere su risorse nazionali ed europee - POR Calabria FESR FSE 2014-

2020, PAC Calabria 2014-2020 e PAC Calabria 2007-2013 - al fine di allocare le necessarie 

risorse atte a finanziare le misure di cui trattasi nel limite massimo di € 3.500.000,00;  

- con DDG n. 4434 del 18 aprile 2020 è stato approvato l’”Avviso Pubblico per la presentazione di 

Manifestazioni di interesse rivolto ai destinatari delle Politiche attive regionali realizzate in forza delle 

intese raggiunte con gli Uffici Giudiziari regionali, il Segretariato Regionale MIBACT, l’Ufficio Scolastico 

Regionale MIUR, di cui ai decreti dirigenziali, rispettivamente, n. 2285/2016, n. 6160/2016 s.m.i., n. 

8859/2016 s.m.i., nonché di tirocini di inclusione sociale per disoccupati ex percettori di mobilità in 

deroga di cui al D.D. n. 12824/2019, per l’erogazione di una “Indennità di Sostegno una tantum per 

l’emergenza Covid-19” a favore di soggetti coinvolti nei citati percorsi di politica attiva ed appartenenti 

a nuclei familiari in difficoltà”; 

 

 

È INDETTA 

 

per le motivazioni in premessa, in forza del presente atto, una manifestazione di interesse rivolta 

ai destinatari delle Politiche attive regionali realizzate in forza delle intese raggiunte con gli 

Uffici Giudiziari regionali, il Segretariato Regionale MIBACT, l’Ufficio Scolastico Regionale 

MIUR, di cui ai decreti dirigenziali, rispettivamente, n. 2285/2016, n. 6160/2016 s.m.i., n. 

8859/2016 s.m.i., nonché di tirocini di inclusione sociale per disoccupati ex percettori di 

mobilità in deroga di cui al D.D. n. 12824/2019, per l’erogazione di una “Indennità di Sostegno 

una tantum per l’emergenza Covid-19” a favore di soggetti coinvolti nei citati percorsi di 

politica attiva ed appartenenti a nuclei familiari in difficoltà che sarà assegnata e regolata 

secondo quanto stabilito dal presente Avviso, come di seguito descritto.  

 

 

Articolo 1 

Premesse e finalità  

Al fine di porre in essere una misura di inclusione sociale a sostegno dei destinatari delle politiche attive 

promosse dalla Regione Calabria che versano in situazioni di grave difficoltà economica e disagio 

sociale, provocate dalla sospensione dell’attuazione ed erogazione delle suddette misure, a causa 

dell’emergenza epidemiologica determinata dal Covid-19, il presente Avviso Pubblico è rivolto ai 

soggetti già ai destinatari delle politiche attive regionali realizzate in forza delle intese raggiunte con 

Uffici Giudiziari regionali, Segretariato Regionale MIBACT, Ufficio Scolastico Regionale MIUR (D.D. nn. 

2285/2016, 6160/2016 e s.m.i., 8859/2016 e s.m.i.), che abbiano concluso positivamente la fase di 

training on the job o tirocinio formativo (o che abbiano completato la prima annualità, con riferimento 

agli uffici giudiziari) e ai soggetti di cui ai tirocini di inclusione sociale per disoccupati ex percettori di 

mobilità in deroga (previsti dal D.D. n. 12824/2019). 
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L’azione mira ad assicurare a soggetti con elevato disagio sociale - anche nella qualità di disoccupati 

di lunga durata e/o ex-percettori di ammortizzatori sociali in deroga - un sostegno al reddito in situazioni 

di crisi. Contribuisce a prevenire il diffondersi di forme di lavoro irregolare e sommerso in un momento 

in cui le limitazioni imposte all’autonomia degli individui inibiscono il lavoro regolare ed integra la 

realizzazione di percorsi personalizzati per il lavoro dedicati a persone a rischio povertà, favorendo 

altresì il mantenimento dei lavoratori coinvolti nel circuito produttivo e del lavoro regolare. 

L’azione è rivolta ai soggetti partecipanti alle suddette politiche attive, assimilate per analogia ai soggetti 

in “disoccupazione tecnica”, non interessati da misure di sostegno straordinarie, varate dal Governo 

centrale o regionale, che versino in contingenti situazioni di disagio e, pertanto, impossibilitati a 

provvedere alle primarie necessità dei nuclei familiari di appartenenza, tali da comprometterne il 

sostentamento. 

L'indennità, quantificata in € 500,00 ed erogata una tantum quale rimborso di spese sostenute, sarà 

assegnata ai soggetti inseriti nei percorsi di politica attiva promossi dalla Regione Calabria di cui sopra, 

che aderiscano alla presente manifestazione di interesse mediante presentazione dell’apposita 

istanza di partecipazione, previa istruttoria di verifica del possesso dei requisiti di cui all’art. 3 dichiarati 

dal richiedente ai sensi e per gli effetti del DPR 445/2000. 

L’Amministrazione verificherà in un momento successivo, anche a campione, la veridicità di tutte le 

dichiarazioni rese dai destinatari sotto la propria responsabilità e a pena di decadenza, attivando ogni 

necessaria azione, penale e/o civile, in caso di dichiarazioni false, mendaci o reticenti, come previsto 

dalla normativa di riferimento. 

 

Articolo 2 

Risorse disponibili ed oneri finanziari  

L’attivazione della misura di sostegno straordinaria di cui al presente Avviso trova copertura finanziaria 

nell’ambito del PAC Calabria 2007-2013, Pilastro 3 - Azione 6 - Scheda anticiclica “Politiche Attive del 

Lavoro” di cui alla D.G.R. n. 467/2015, a valere sulle risorse iscritte sul capitolo del bilancio regionale 

U4302060301, per un importo massimo di a € 3.315.000,00. 

 

Articolo 3 

Destinatari e requisiti per la presentazione dell’istanza 

In coerenza con quanto stabilito al precedente articolo 1, la presente Manifestazione di interesse è 

rivolta ai soggetti destinatari delle seguenti politiche attive regionali: 

- Misure di politica attiva avviate in forza delle intese raggiunte con gli Uffici Giudiziari regionali, 

Corti di Appello e le Procure Generali della Calabria e la Magistratura Amministrativa e contabile e 

istituzioni assimilate (D.D. 2285 del 09/03/2016): coloro che abbiano concluso positivamente la fase di 

formazione on the job, completando almeno la prima annualità; 

- Misure di politica attiva avviate in forza delle intese raggiunte con il Segretariato Regionale 

Calabria del MIBACT (D.D. n. 16160/2016 e ss.): coloro che abbiano concluso positivamente la fase di 

training on the job (Aree I e II) o che abbiano svolto il tirocinio formativo in misura pari almeno all’80% 

(Area III); 

- Misure di politica attiva avviate in forza delle intese raggiunte con l’Ufficio Scolastico Regionale 

del MIUR (D.D. n. 8859/2016 e ss.): coloro che abbiano concluso positivamente la fase di training on 

the job (Area I) o tirocinio formativo (Area II); 

- Misure di politica attiva attraverso i tirocini di inclusione sociale per disoccupati ex percettori di 

mobilità in deroga (previsti dai D.D. n. 12824/2019): coloro che siano utilmente collocati nelle 

graduatorie pubblicate dagli enti pubblici e privati presenti negli elenchi approvati con D.D. n. 

16748/2019. 

I soggetti interessati, coinvolti nell’ambito delle suddette politiche attive che, a causa della sospensione 

dei rispettivi percorsi per l’emergenza epidemiologica determinata dal Covid-19, si trovino in situazioni 
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di grave difficoltà economica e disagio sociale, tali da compromettere il sostentamento dei nuclei 

familiari di appartenenza, possono aderire alla presente manifestazione di interesse utilizzando 

l’apposita istanza di partecipazione, redatta secondo il modello “Allegato A - ISTANZA”, previa 

dichiarazione del possesso dei requisiti di seguito indicati, resa sotto la propria responsabilità e a 

pena di decadenza, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. 

Si precisa che l’Amministrazione verificherà successivamente, anche a campione, la veridicità delle 

dichiarazioni rese dai destinatari, procedendo al recupero dei benefici ottenuti e attivando ogni azione 

penale in caso di dichiarazioni false, mendaci o reticenti, come previsto dalla normativa di riferimento. 

I soggetti interessati, alla data di presentazione dell’istanza, devono essere in possesso dei seguenti 

requisiti: 

1. Risultare destinatari di una delle misure di politica attiva di cui al primo paragrafo del presente 

articolo ed avere concluso positivamente, nell’ambito di tale politica, la fase di tirocinio formativo, o 

training on the job o prima annualità del tirocinio (uffici giudiziari), a seconda dei casi, in base al percorso 

di appartenenza; 

2. Essere residente in Calabria;  

3. Non aver riportato condanna, anche non definitiva, per reati di tipo non colposo e non avere 

alcun procedimento penale in corso (assenza di carichi pendenti e di procedimenti giudiziari in corso); 

in caso contrario, è necessario specificare all’interno della dichiarazione la tipologia di reato o carico 

pendente, lo stato del procedimento giudiziario e l’eventuale misura restrittiva di cui il soggetto è 

destinatario;  

4. Non avere altra fonte di reddito, diversa dall’indennità eventualmente percepita per la 

partecipazione alla misura di politica attiva di cui risulta essere destinatario o con la stessa compatibile; 

5. Non percepire nessuna delle misure straordinarie per l’emergenza previste dal Governo 

centrale o dalla Giunta regionale; 

6. Trovarsi, anche in ragione delle circostanze di cui ai punti 4 e 5, in situazione di grave difficoltà 

economica e disagio sociale, tali da compromettere il sostentamento dei nuclei familiari di 

appartenenza. 

I requisiti di partecipazione devono essere posseduti alla data di presentazione della candidatura di cui 

alla presente manifestazione e mantenuti sino al termine del periodo di emergenza dichiarato dal 

Governo nazionale. 

 

Articolo 4 

“Indennità di Sostegno una tantum per l’emergenza Covid-19” 

Finalità del presente avviso è quella di assicurare un sostegno una tantum a persone in condizione di 

temporanea difficoltà economica, determinate dalla sospensione dei percorsi di politica attiva di 

appartenenza, a causa dell’emergenza epidemiologica del Covid-19, al fine di contenere gravi 

situazioni di disagio economico e sociale, tali da compromettere il sostentamento dei nuclei familiari 

dei soggetti coinvolti.  

L’importo dell’indennità è pari a € 500,00, da erogare una tantum, a favore di ciascun soggetto in 

possesso dei requisiti di cui all’articolo 3, a seguito di presentazione dell’istanza di erogazione, secondo 

i criteri ivi descritti e le modalità previste al successivo articolo 5. 

L’indennità sarà erogata da Azienda Calabria Lavoro, Ente strumentale della Regione Calabria in forza 

della L.R. n. 5/2001, a seguito di sottoscrizione di apposita Convenzione con il Dipartimento “Lavoro, 

Formazione, Politiche Sociali” il cui schema sarà approvato con successivo provvedimento. 

L’aiuto è finalizzato al rimborso di spese, per un importo complessivo di almeno € 500,00, già sostenute 

o da sostenere (limitatamente al periodo emergenziale) dal destinatario per l’accesso a beni di prima 

necessità, quali: canone di locazione immobile per uso abitativo; utenze servizi essenziali (gas, energia 

elettrica, servizio idrico, rifiuti, etc); farmaci; rata rimborso mutuo/prestito. 
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Nell’istanza, il richiedente deve dichiarare quali sono le spese per cui si chiede l’indennità di rimborso 

e si impegna a fornire i relativi giustificativi di spesa nel corso della successiva fase di controllo, 

documentando come queste siano tutte riconducibili (mediante codice fiscale o altro identificativo 

univoco) al destinatario o ad un membro appartenente al nucleo familiare. 

Il periodo di eleggibilità delle spese coincide con lo stato di emergenza in conseguenza del rischio 

sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili (covid19) di cui alla 

Delibera del Consiglio dei Ministri del 31/1/2020, dichiarato per 6 mesi dalla data dello stesso 

provvedimento. Pertanto saranno ritenute ammissibili le spese, come sopra descritte, sostenute tra il 

1° febbraio e il 31 luglio 2020. 

 

Articolo 5 

Modalità e termini della presentazione dell’istanza 

I soggetti interessati, possono presentare l’istanza di erogazione della “Indennità di Sostegno una 

tantum per l’emergenza Covid-19”, redatta secondo il modello “Allegato A - ISTANZA”, contenente la 

dichiarazione del possesso dei requisiti previsti dal presente Avviso, resa sotto la propria responsabilità, 

ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, a pena di inammissibilità, entro 7 (sette) 

giorni lavorativi dalla data di pubblicazione del presente Avviso sul sito istituzionale della 

Regione Calabria, secondo la data di scadenza che sarà ulteriormente indicata nella pagina del portale 

dedicata alla notizia. 

L’istanza, corredata dalla documentazione di seguito indicata, dovrà pervenire a mezzo PEC alla 

casella di posta elettronica certificata: fondipac@pec.regione.calabria.it. 

Il messaggio di posta elettronica certificata dovrà recare il seguente oggetto: “Istanza per l’erogazione 

dell’indennità di sostegno una tantum per l’emergenza Covid-19”. 

Il messaggio di posta elettronica certificata dovrà contenere in allegato: 

1. l’Istanza di erogazione dell’indennità di sostegno una tantum per l’emergenza Covid-19”, 

redatta secondo il modello “Allegato A - ISTANZA”, contenente la dichiarazione del possesso dei 

requisiti previsti, sottoscritta dall’interessato con firma autografa o digitale1; 

2. Copia fotostatica di un documento di identità in corso di validità. 

Le domande incomplete, presentate secondo altre modalità o pervenute fuori termine non saranno 

prese in considerazione. 

 

Articolo 6 

Verifica requisiti di ammissibilità  

Il competente Settore dell’Amministrazione regionale verificherà, in qualunque momento, anche a 

campione, la veridicità di tutte le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di cui all’articolo 3, rese dai 

destinatari sotto la propria responsabilità e a pena di decadenza, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 

e 47 del D.P.R. 445/2000. 

Laddove le dichiarazioni rilasciate dai destinatari dovessero risultare false, mendaci o reticenti, 

l’Amministrazione procederà al recupero dei benefici eventualmente ottenuti e attiverà ogni azione, 

penale e/o civile, sulla base di quanto previsto dalle norme vigenti in materia. 

 

Articolo 7 

Responsabile del procedimento  

Il responsabile del procedimento di cui al presente Avviso, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241, 

è il Dirigente del Settore “Politiche Attive, Superamento del Precariato e Vigilanza Enti” del Dipartimento 

“Lavoro, Formazione, Politiche Sociali”. 

 
1   In ragione dell’emergenza, è possibile trasmettere l’istanza anche solo in formato digitale, senza stamparla 
e sottoscriverla, allegando copia scansionata del documento di identità (anche con foto del cellulare) – in tal 
caso verrà chiesta successivamente la regolarizzazione. 

mailto:fondipac@pec.regione.calabria.it
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Articolo 8 

Tutela della privacy  

Tutti i dati forniti all’Amministrazione nell’ambito del procedimento di cui al presente Avviso saranno 

trattati esclusivamente per le finalità consentite, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice 

in materia di protezione dei dati personali”, come adeguato al Reg. UE 2016/679 (GDPR) con il D.Lgs. 

n. 101 del 10.8.2018. 

  

Articolo 9 

Pubblicazione dell’avviso  

Il presente avviso è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria (BURC) e sul portale 

istituzionale della Regione Calabria, nella sezione dedicata alle notizie del Dipartimento “Lavoro, 

Formazione, Politiche Sociali” della Regione Calabria. 


